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1. PREMESSA 
La presente relazione descrive la compatibilità del progetto riguardante l’ammodernamento 
complessivo (repowering) di un impianto eolico esistente sito nel Comune di Poggio Imperiale 
(FG), in località “Zancardi” e delle relative opere ed infrastrutture connesse e necessarie da 
realizzarsi, proposto dalla società ERG Power Generation S.r.l., con il Piano di Tutela delle Acque. 
Si evidenzia che nel Documento relativo alla Strategia Energetica Nazionale (SEN 2017) del 10 
novembre 2017 si fa riferimento ai progetti di repowering, quali occasione per attenuare l’impatto 
degli impianti eolici esistenti, considerata la possibilità di ridurre il numero degli aerogeneratori a 
fronte di una maggiore potenza prodotta dall’installazione di nuove macchine, con ciò garantendo 
comunque il raggiungimento degli obiettivi assegnati all’Italia. 
In particolare, il progetto di integrale ricostruzione prevede la dismissione del vecchio impianto e 
l’installazione nelle stesse aree di 10 aerogeneratori di grande taglia, aventi diametro del rotore 
fino a 175 m, altezza al mozzo fino a 132,5 m e altezza totale fino a 220 m, ed una potenza 
nominale fino a 6,2 MW ciascuno, per una potenza totale di 62 MW. 
Il nuovo impianto eolico che ne deriva sarà collegato nello stesso punto di connessione del 
precedente denominato “Centrale Eolica Poggio Imperiale (FG)”. La rete di cavi elettrici interrati 
a servizio del parco esistente sarà rinnovata lì dove necessario, è importante sottolineare che lì 
dove possibile si preferirà utilizzare gli scavi già esistenti. 
Il progetto proposto, dunque, prevede l’installazione di nuove turbine eoliche in sostituzione delle 
esistenti, in linea con gli standard più alti presenti sul mercato, e consentirà di ridurre il numero 
di macchine, per una nuova potenza installata prevista pari a 62 MW, diminuendo in questo modo 
l’impatto visivo, in particolare il cosiddetto “effetto selva”. Inoltre, la maggior efficienza dei nuovi 
aerogeneratori comporterà un aumento considerevole dell’energia specifica prodotta, riducendo 
in maniera proporzionale la quantità di CO2 equivalente. 
 

1.1 Descrizione dell’intervento 

Il parco eolico di progetto sarà ubicato a ridosso del confine comunale tra Poggio Imperiale (FG) 
ed Apricena (FG), rispettivamente a distanza di 1,7 km e 8,1 km dai centri urbani. I terreni sui 
quali si installerà il parco eolico, interessa una superficie vasta, anche se la quantità di suolo 
effettivamente occupato è significativamente inferiore e limitato alle aree di piazzole dove 
verranno installati gli aerogeneratori, come visibile sugli elaborati planimetrici allegati al progetto. 
L’area di progetto, intesa come quella occupata dai 10 aerogeneratori di progetto con annesse 
piazzole, dai cavidotti e dalla sottostazione elettrica interessa i territori comunali di Poggio 
Imperiale (FG) e Apricena (FG). 
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Dal punto di vista cartografico, le opere di progetto ricadono nelle seguenti tavolette e fogli di 
mappa catastale:  
- Foglio I.G.M. scala 1:25000 – Tavolette n. 155 II-NO “Coppa di Rose”, e n. 155 II-NE 

“Apricena”; 
- CTR scala 1:5.000 – Tavolette nn. 382162, 383133 e 383134; 
- F.M. 7, 9 e 10 del comune di Poggio Imperiale; 
- F.M. 15 del comune di Apricena. 
Di seguito, si riporta la tabella riepilogativa in cui sono indicate per ciascun aerogeneratore le 
relative coordinate e le particelle catastali dei Comuni di Poggio Imperiale (FG) e Apricena (FG). 

 

  
COORDINATE PLANIMETRICHE 

UTM33 WGS 84 DATI CATASTALI 

R-PGI NORD (Y) EST (X) Comune foglio p.lla 
R-PGI 01 4627872 525905 POGGIO IMPERIALE  9 229 
R-PGI 02 4627852 526446 POGGIO IMPERIALE  9 229 
R-PGI 03 4627993 526873 POGGIO IMPERIALE  9 226 
R-PGI 04 4628147 527298 POGGIO IMPERIALE  10 375 
R-PGI 05 4628229 527748 POGGIO IMPERIALE  10 359 
R-PGI 06 4627992 528136 POGGIO IMPERIALE  10 311 
R-PGI 07 4627678 528692 APRICENA 15 105/104 
R-PGI 08 4629456 528117 POGGIO IMPERIALE  10 232/186 
R-PGI 09 4630231 528436 POGGIO IMPERIALE  7 171 
R-PGI 10 4631368 527819 POGGIO IMPERIALE  7 867/789 
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Figura  1 – Ubicazione dell’area di impianto su IGM 
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Figura  2 - Ubicazione dell’area di impianto su Ortofoto 
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2. PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE DELLA REGIONE PUGLIA 
L’art. 61 della Parte Terza del D. Lgs. 152/06 attribuisce alle Regioni, la competenza in ordine alla 
elaborazione, adozione, approvazione ed attuazione dei “Piani di Tutela delle Acque”, quale 
strumento finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici e, più in generale, 
alla protezione dell’intero sistema idrico superficiale e sotterraneo. 
Il Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.) è stato approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 
230 del 20/10/2009 a modifica ed integrazione del Piano di Tutela delle Acque della Regione 
Puglia adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 883 del 19 giugno 2007 pubblicata sul B.U.R.P. 
n. 102 del 18 Luglio 2007.  
Il P.T.A. comprende la caratterizzazione dei corpi idrici, l’identificazione dello stato di qualità di 
ognuno dei corpi idrici e l’individuazione degli obiettivi di qualità e delle misure atte a far 
conseguire ai corpi idrici gli obiettivi preventivati. 
Il P.T.A., quindi, rappresenta uno strumento per il raggiungimento e il mantenimento degli 
obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici significativi superficiali e sotterranei e degli obiettivi 
di qualità per specifica destinazione nonché della tutela qualitativa e quantitativa del sistema 
idrico complessivo.  
Esso riporta una descrizione delle caratteristiche dei bacini idrografici e dei corpi idrici superficiali 
e sotterranei, quindi effettua una stima degli impatti derivanti dalle attività antropiche sullo stato 
qualitativo e quantitativo dei corpi idrici e riporta le possibili misure e i possibili programmi per la 
prevenzione e la salvaguardia delle zone interessate. 
Lo strumento principale del P.T.A. è il monitoraggio che si distingue in due fasi: 

 Fase conoscitiva di sorveglianza: che ha il compito di valutare lo stato dei corpi idrici 
fornendo indicazioni per progettare i piani di monitoraggio, oltre che adottare le misure di 
tutela e di miglioramento dello stato qualitativo; 

 Fase di regime operativo: in esercizio nella fase di regime del Piano, con lo scopo di 
verificare l’avvicinamento dello stato attuale dei corpi idrici all’obiettivo di qualità, a seguito 
dell’attuazione delle misure di tutela. 

Inoltre, risulta applicato un terzo strumento di monitoraggio detto di indagine, che si applica 
unicamente alle acque superficiali, quando sono note le cause del mancato raggiungimento degli 
obiettivi ambientali o del superamento degli standard di qualità chimica, in sostituzione del 
monitoraggio operativo. 
Con Delibera del Consiglio Regionale n. 154 del 23/05/2023, è stata approvata la proposta relativa 
all’aggiornamento 2015-2021 del PTA, che include contributi importanti e, dunque, innovativi in 
termini di conoscenza e pianificazione: delinea il sistema dei corpi idrici sotterranei (acquiferi) e 
superficiali (fiumi, invasi, mare, etc.) e riferisce i risultati dei monitoraggi effettuati, anche in 
relazione alle attività umane che vi incidono. 
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Con il PTA vengono approvate alcune misure di salvaguardia distinte in: 
 Misure di salvaguardia per le zone di protezione speciale idrogeologica; 
 Misure di tutela quali-quantitativa dei corpi idrici sotterranei; 
 Misure integrative (area di rispetto del Canale principale dell'Acquedotto Pugliese). 

Il perseguimento dell’obiettivo di tutela quali-quantitativa dei corpi idrici, ha portato 
all’individuazione di particolari perimetrazioni, dette a Protezione Speciale Idrogeologica, il cui 
obiettivo è quello di ridurre, mitigare e regolamentare le attività antropiche che si svolgono o che 
si potranno svolgere in tali aree. 
Di seguito, si analizzano le AREE DI VINCOLO D’USO DEGLI ACQUIFERI. 
 
Zone di protezione speciale idrogeologica 
Il piano ha individuato, sulla base di specifici studi sui caratteri del sistema territorio-acque 
sotterranee, alcuni comparti fisico-geografici da sottoporre a particolare tutela, in virtù della loro 
valenza idrogeologica. Coniugando le esigenze di tutela della risorsa idrica con le attività 
produttive e sulla base di una valutazione integrata tra le risultanze del bilancio idrogeologico, 
l’analisi dei caratteri del territorio e dello stato di antropizzazione, il P.T.A. ha definito una 
zonizzazione regionale codificando le zone A, B, C e D. A tutela di ciascuna di tali aree, sono 
individuate nel piano specifiche misure di protezione.  
 
Aree di tutela quali-quantitativa dei corpi idrici sotterranei 
Per la tutela quali-quantitativa della risorsa idrica si richiede una pianificazione delle utilizzazioni 
e prelievi delle acque volta ad evitare ripercussioni sulla qualità delle stesse e consentire un 
consumo idrico sostenibile. A tal fine il piano prevede specifiche verifiche in fase di rilascio o 
rinnovo delle autorizzazioni, nonché la chiusura dei pozzi non autorizzati. La fascia di tutela quali-
quantitativa trova giustificazione nel limitare la progressione del fenomeno di contaminazione 
salina dell’acquifero che, rischia di causare un progressivo e diffuso aumento del tenore salino, 
rendendo inutilizzabile la risorsa ai fini potabili. 
 
Aree vulnerabili da contaminazione salina 
Nelle aree costiere interessate da contaminazione salina è prevista la sospensione del rilascio di 
nuove concessioni per il prelievo ai fini irrigui o industriali. Il rinnovo delle concessioni è previsto 
solo a valle di una verifica delle quote di attestazione dei pozzi rispetto al livello del mare, nonché 
di un eventuale ridimensionamento della portata massima emungibile. 
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3. COMPATIBILITA’ AL PTA 
Dall’analisi della Tav. A “Zone di protezione speciale idrogeologica” allegata al Piano di Tutela 
delle Acque, emerge che l’impianto eolico nel complesso non interessa alcuna area tra quelle 
individuate dal piano come “Zone di Protezione Speciale Idrogeologica A, B, C, D”. 
 

 

 

Figura  3 - Zone di Protezione Speciale Idrogeologica per l’area di impianto 
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Dall’analisi della Tav. B “Area di vincolo d’uso degli acquiferi” allegata al Piano di Tutela delle 
Acque, si evince che l’area interessata dalla realizzazione del progetto non rientra nelle 
perimetrazioni individuate dal piano come “Aree di vincolo” 
 

 

 
Figura  4 - Aree di vincolo d’uso degli acquiferi per l’area di impianto 

 
 
 
 
 
 
Inoltre, ai fini di assicurare la tutela delle aree per l’approvvigionamento idrico di emergenza, si 
considerano misure di protezione assoluta che interessano le aree comprese in una fascia di 500 
m a destra e a sinistra del tracciato del Canale Principale dell’AQP. La tutela assoluta si traduce 
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in misure quali, ad esempio, il divieto di edificazione, la trasformazione dei terreni e la captazione 
di acque sotterranee. Le opere che costituiscono l’impianto eolico in oggetto non interessano in 
alcun modo il “Canale Principale”. 

 

 
Figura  5 - Tracciato del Canale Principale dell’AQP 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si riporta anche l’inquadramento dell’area di progetto sulla cartografia di Aggiornamento del 
P.T.A. 2015-2021, approvato con Delibera n. 154 del 23/05/2023, da cui si evince che l’area di 
intervento, rientra nelle perimetrazioni individuate dal piano come “Bacino Area Sensibile” e “Zone 
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vulnerabili da nitrati di origine agricola”. Ma, considerando che si tratta di opere il cui esercizio 
non prevede emungimenti e/o prelievi ai fini potabili, irrigui o industriali e nemmeno attività 
agricole, il progetto risulta compatibile e coerente con le misure previste dalle NTA del P.T.A. 
 

 
Figura  6 - Inquadramento dell’intervento rispetto all’aggiornamento PTA 2015-2021 
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4. CONCLUSIONI 
Dall’analisi sia della cartografia allegata al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia 2009-
2015 approvato, che dalla cartografia allegata all’approvazione dell’Aggiornamento 2015-2021, si 
può affermare che l’intera area interessata dall’impianto eolico ricade in un “Bacino Area Sensibile” 
e in una delle aree perimetrate come “Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola”, ma 
considerando che si tratta di opere il cui esercizio non prevede emungimenti e/o prelievi ai fini 
potabili, irrigui o industriali, e nemmeno attività agricole, il progetto risulta compatibile e coerente 
con le misure previste dalle NTA del P.T.A. 
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